
LA  NAUTICA  TOSCANA  PORTA  IL  SUO  SERVICE  DI  ECCELLENZA  A  SANYA
CENTOQUARANTAMILA  MQ  ALLE  IMPRESE  TOSCANE  IN  ESCLUSIVA  PER  10 
ANNI

La Toscana va forte in Cina, anche nella nautica. E' del dicembre scorso la firma di un Investment 
Cooperation  Agreement  che  vedrà  4  aziende  toscane  protagoniste  delle  azioni  di  service  alle 
imbarcazioni  da diporto che navigano le acque dell'isola di Hainan, la Capri  cinese.  Le aziende 
toscane  che  hanno  partecipato  sono  state  selezionate  per  le  competenze  che  sono  in  grado  di 
esprimere a 360 gradi nel campo del service alle barche da diporto. Esse andranno a costituire una 
newco che sarà poi il soggetto che insieme alla Visun Group andrà a costituire la Joint Venture 
Company che avrà in concessione esclusiva per 10 anni le due aree su cui a Sanya si andranno ad 
organizzare i servizi per la nautica da diporto.

Nell'Investment Cooperation Agreement firmato a dicembre tra le aziende toscane e la Visun Group 
si prevede che la newco italiana abbia il 51% garantendo cosi alla nuova corporation una governance 
italiana qualificata. La parte cinese metterà tutte le risorse necessarie sia alla infrastrutturazione delle 
aree (complessivamente si tratta di due aree di 140.000 mq, una prima da 10.000 mq ed una seconda 
da 130.000 mq) che al  loro attrezzaggio,  mentre  la  progettazione  delle  stesse sarà seguita  dalle 
imprese  toscane.  La  prima  area  sarà  pronta  nel  corso  di  questo  anno,  la  seconda  a  fine  2014.

A  Sanya  ad  oggi  sono  presenti  150  barche  dai  15  ai  40  metri.  Numero  destinato  a  crescere 
sicuramente nei prossimi anni sia per quantità delle barche, che per dimensione della tipologia degli 
scafi.  Il  governo  cinese  ha  individuato  l'isola  di  Hainan  come  destinazione  turistica  per  ultra 
milionari e sull'isola di tiene ogni anno uno dei festival più famosi per i prodotti destinati a questo 
tipo di mercato, il Rendez Vous di Hainan.

“Con l'agremeent firmato lo scorso dicembre la nautica toscana guadagna una posizione di assoluto 
primato in quella che è destinata a diventare nel giro di pochi anni una delle aree più importanti per 
lo  yachting  a  livello  mondiale”,  dice  Andrea  Giannecchini,  vicepresidente  di  NAVIGO  e 
coordinatore  di  questo  progetto.  “A  beneficiare  di  questa  azione  saranno  le  aziende  della 
subfornitura, in quanto il nuovo service center andrà ad utilizzare prodotti toscani ed italiani, ma 
anche i cantieri toscani che avranno per le loro barche posizionate nell'area del sud est asiatico un 
centro assistenza di riferimento di altissimo  livello”. “Questo risultato e' frutto dell'azione sinergica 
portata avanti da Toscana Promozione, da Navigo e dal Polo Penta e dalle aziende del territorio”, 
continua Andrea Giannecchini. 

I  primi  contatti  con la  Visun sono del  novembre  2011 quando Toscana Promozione  ha visitato 
Hainan nel corso di uno scouting di esplorazione del territorio. Nella primavera del 2012 Toscana 
Promozione,  NAVIGO ad alcune  aziende  della  subfornitura  hanno formulato  verso  la  Visun la 
proposta di costituire a Sanya un service center per la nautica da diporto. Alla proposta e' seguita nel  
settembre scorso una visita della Visun a Viareggio ed e' stato firmato un primo documento che poi 
ha portato al Joint Venture Agreement di dicembre. Questo modello, oltre ad essere una opportunità 
per tutte le aziende interessate a questa area geografica, rappresenta anche un modello vincente per 
affrontare con successo l'internazionalizzazione dei settori della produzione toscana anche in altre 
parti del mondo. 

Firmatari
Italia: Yachtica, Viareggio Supply Service, Tecnopool, Arredomare, Francesco Virdis (ex AD MTU 
Italia)
Cina:  Visun Royal  Yacht Club (fa parte della  Visun Group, importante  gruppo immobiliare  che 
opera sull'isola)


